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PFinedì 16 Ottobre 1905 


ASSOCIAZIONI: {dine a domicilio, Proviacia 6 Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale {Austria= 


mandando alla Direzi 


S. Daniele 
(intista nelOpiale e Manicomio 


j cav, Lienrgo Sostero pubblica 
inga e particolareggiata di... 
del proprio operato, in ri- 
agli appuoti risultanti dal 
sia del cav. Magaldi circa 
ento dell''Ospitala a Ma- 
poonio Suscuraale di S, Daniele 
id ovi consiglio il cav. Sostero 
sia Presidente. 
prarno di riagaumerze ì 
rincipali, reputandolo quasi 
pat Piovore, perchè la risposta 
fi dato appunto a ciò che la Patria 
Fbi Priuli, circa i risultati di quel 

Pinchiesta, pubblicò. 3 
LIlavori cl’ ogli fece csoguir 
gi maniaci sui propri fondi, si rì- 
ilncomo : o 

a) all'aver fatto vangare un fi». 
te di gelsi — da valutarsi 1. 10, 
b pel quale egli spese in pane ed 
fi vino lire 8; 

#b) dissodare «il suolo dalla bre- 
liana (volgarmente chiamato per- 
li), Invoro questo che vale non 
ire lire 2 -- mentre un pane 
ll il vino (per cinque maniaci che 
iworarono sorvegliati dall’ infer- 
iniere) costano circa altrettanto » ; 
o) fabbricare 29 (e non 80) gabbie, 
oper tordi e 17 più piccole, per 
lr quali diede lire 5 oltre il legno 
livorato : crede che it lavoro di 
iasitura delle gabbie, sia suffi- 
hiontemente rimunerato ; 

d dipingere sette camere; ma, 
hm, come dice il cav. Magaldi, 
Impiyando tre mesi di lavoro e 
ipendendo 7 lire e qualche bicchiere 
llivino per un’ opera che vale L, 850; 
gli diede al pittore, parte diretta 
tinte e parte col mezzo del capo 
Infermiere, circa lire 30 e vino e 
iinmaggio e zigari per altre lire 20, 
Kyss in colori, olio ecc. presso il 
ligozio Angeli lire 147,45 delle 
nali buona parte per la pittura; 
in vennelli live 15; il pittore inoltre 
di'era.un maniaco) ebbe dall’ I- 
Kiluto le solite lire 8 mensili) per 
b quali il cav. Sostero diede all’ I-! 
Kitito medesimo i pennelli, i co-' 
li è l'olio rimasti, e di cui il 
litore si valse pei lavori nell’ in 
tro dell'Istituto. 

{l Riguardo allo sperpero di oltre 
Hi live ini generi, asporto di ceste, 
biechi ed involti, maltrattamento 
Muiaci, egli le amentisce 0 spiega: sr 
lira spero in più nel formaggio, 
è vi è l'apparenza che si doves- 
mgia: nalmente aggiungere trenta 
i di acqua... perchè illatte a ar- 


Fina LI 
fesa © 
posta 
incl 
Pundas 


fiser » di tutti i maniaci, si è vinciali. Questa sera, probabilmente, ' 
neh non tutti i maniaci pren- si prenderanno decisioni definitivo, | 


lino consumano formaggio e pane : 
finds il latte, è quelli che non lo 
tenilono il latte introdotto in mi- 
Bore è il formaggio in maggiore 
luntità di quella che risulterebbe 
Lum calcolo semplicemente aritme- 
lm 


mato annualmente in più, seconda 
caleali del cav. Magaldi, rappre-' 
ita quello delle focaccie pasquali, 
i dolri è dei caffi che si offrono 
nanti; ai visitatori, 
Thpaechi, to ceste che uscivano, 
1 contro il volere del Consiglio, 
Istituto tenne in deposito tutti i 
pneri alimentari occorrenti alla 
Ucina economica, della quale il 
illa Vidoni, direttore dell’ ospi- 
Ù è presidente: 0 quindi non è 
ii di luogo « ritenore che i fa- 
Moi pacchi che ogni giorno ve- 
Maro ssportati dal Pio Luogo, 
fossero precisamente i generi de- 
AUnati alla cueina cconomica» 
II. Pei maltrattamonti ai maniaci, 
fpondono i rapporti dei dottori 
Poi. Antonini e prof. Pennato, ove 
Bstantementa il manicomio di S 
iniele è elogi 
He succo 
!l nuovo statuto organico eil un 
Folamento disciplinare, si trovano 
l'esaine dell'antorità governativa : 
Ù perehe mancano, 
Se non si faceva un rigoroso 
Mrolo, si è perchè lo si ritenne 
Prin meno superflun, essendo i 
Meri alimentari affidati alle suore 
È corto non rubano, 


ato come la migliore 


Questa le giustificazioni, in via- 
into, x 
li seguito alla pubblicazione della 
finta del cav. Sostero, ricevemmo 
lato questa del Commissario in- 
lente cav. Magaldi consigliere 
la R. Prefettura, 
Udine, 15 ottobre 1905. 

Egregio Direttore, 

"im appendlico al Friuli di ieri 
Pell ina lunga lettera del Cav. 
go Sostero, già Presidente del 
Miglio «i Ammie dell'Ospedale 
* Iimiele, 

"me, funzionario del Governo 
0880 polemizzare con lui; mi 


mp 

bite, 

pfdine generale, 

1° Che nella mia relazione vi è 
Iitero capitolo inneggiante al 


Volete acquistare qualungne 
lria, a prezzi più che modi 


"0 malto, fannis quinti 


ione det Giornale, L, 


lavoro degli alionati er al Cav, V 
doni che di tale lavoro fu aner- 
fico costante propuguatore, lo ho 
hiasimato soltanto lo sfruttamento 
degli alienati, 

Zoe Che il Dr Vidoni non ha bi- 
sogno dalle difese del Cav. Sostoro 
perchè nella mia relazione non vi 
8 una sola parola di censura al suo 
indirizzo, ' 

3.0 Che i risultali della inchie- 
sta sono nelle mani del Procnra- 
tore dol Ra. l° in quelta sede per 
ciò che il Cav, Sostero deve smen- 
tire non me ma chi ha deposto 
contro di lui; maniaci e non ma- 
niaci. Se egli potrà dare esantionti 
spiegazioni, io pel primo ne sarò 
lietissimo, 

Ringraziondola, egregio Direttore 
mi pregio segnarmi 

Obi. Sno 
Cav, Vito Magaldi 


Consiglio Comunale. 


15, — Alla seduta di fer sera erano 
presenti ; l'on, Prosindaco, ‘gli ns- 
sessori avv. Jogna, Milani e Pella- 
rini. i consiglieri Bianchi Pietro, 
de Concina, farlatti, Masutti, Moli- 
naro, Tabacco eVidoni. I posti della 
minoranza completamente vuoti, 
percui, mancando i due terzi dei 
consiglieri per la nomina del Sin- 
dlaco, questa viene rimandata a sa- 
bato prossimo, in cui si farà con 
qualunque numero d’ intervenuti. 
dopo l'approvazione del verbale, 
sì procede alle seguenti nomine : 
di un commissario di vigilanza 
pel dazio consumo, 7 
di un consigliere effettivo al 
Monte di Pietà e di nn supplente, 
di due consiglieri della Congrega- 
zione di Carità, della Commissione 
di Vigilanza alle scuole, e di quella 
er l'applicazione della tassa di 
‘amiglia. 
Si approva, in seconda seduta, 
la corrisponsione d’ interessi all’e- 
sattore sulle eventuali deficienze di 
cassa del Comune; si concedono 
25 mq. di area nel cimitero di San 
Luca per la tomba di famiglia Ci- 
coni; ed infine si approvano le 
roposte contenute nella relazione 
lella Commissione pel dazio con- 
sumo, tributando ai relatori wma 
meritata lode per lo studio occu- 
Jato. seria e pratico compilato nel 
l'interesse del ‘Comune. 


— Adunanze elettorali. 


Jer sera. nella sala interna del 
caffè Garibaldi ci fu una riunione 


di elettori per uno scambio di ideo ; 


intorno alle prossime elezioni pro- 


che domani vi telefonerò, E do- 
mani pure vi darò i nomi dei can- 
didati del partito liberale moderato. 


Tricesimo. 


— La sottoscrizione pro Calabria 


Il quintale circa di zucchero con. Ecco un sunto della lista di sotto-' 


scrizione nel nostro comune a fa- 
vore dei danneggiati della Calabria 
Concerto della Banda della Soe.tà 0- 
peraia L. 75, Irazione di Tricesimo, col- 
lettori i conero, Rilero Ap- 
io 320,75, Frazione ili 
Adorgoano, Collettori i sigg. lanvis Mas- 
simo, Del labbro G. Batta, lannîs Nicolò, 
e Tosolini Riaggio 74.70, Frazione di Col- 
gallo, collettori i sigg, ;ertossio Nicolò, 
Mansutti Federico 30.25, Frazione di M 
nasteto, collettori i sigg. Coscano A 
todio, Morandini Giovanni 43.35, Frazione 
di Ara Urando, collettori i sigg. Benedetti 
(è, Batta 0 Casteneto Luigi 17.62, Frazione 
di Vondasio, collettori i sigg. Liva Carlo 
è Merlini Teodoro 8.05, Frazione di Bor- 
gobello e Brailamatta, coilettdri | sigg. 
‘Tosolini Angelo, Clocchiatti Ottaviano e 
Iîilero Giovanni 13,20, Frazione di Leo. 
nacco collettore Del Fabbro G. Batta 31.75, 
frazione di Luseriacco, collettore sig. To- 
nini Gioseppe 45.50, Frazione di Felettano 
collettore sig. ‘Tosolini Giuseppe 20.50, 
Frazione di Ara Piccola, collettore sig. 


ig. DI 


5 Muttiussi Pietro 10.10, razione di Lai- 


pacco, collettori sigg. Ing. Massimiliano 
Orgnani e Ferlizer G. Baita 29.75, Fra= 
zione di Fraslucco collettori i sigg. Sint 
Domenica, Driulini Francesco, Costantini 


limilio 2445. 
fotaie L. 713.67 

A queste vanno aggiunte nlre L. 372 
quale ricavato di una festa di benetteen- 
7a data dalle signore di Tricesimo nella 
sera del 4 corr, nel Teatro Angeli alle 
Stelin d'Oro, e già spedite al « Corriere 
della Sera» di Milano assieme 1085,67, 
+ Echi dell’ Esposizione. 
Il fonografo, gentilmente fornito dall’e- 
gregio sig. nob. diovanni Masotti fan- 


zionante nel riparo vini fruttò L. 48,45 


dii n 
lla To- 


andando queste ad ineremento de 
cale Congregazione di Carità, 
La Direzione della medesima sentita- 


mente ringrazia. 


Tolmezzo. 
— Furtî 
A Villa Santina ignoti ladri, favo- 
riti dalla notte nebbiosa dell’ altro 
giorno, rubarono a Sante Maddalena 
due galline, un paio di stivali ed una 
coperta da letto. 

— A Clavais di Ovaro, ignoti, ap- 
profittando dell’assenza del propri» 
tario Cescutti Giuseppe, aperta la 
porta di casa con la chiave, che, 


due vasi di burro cotto per un va- 
lore di L. 50. Il furto venne dén 
ciato ai carabinieri. 


oggetto di cancal- 


Ungheria, Ger 
I 


Forgaria 
600 campi rubati restituibili. 


Il giorno S corrente mi trovavo, 
uasi a caso, a Cornino, frazioni 
di Forga Ivi mi vonne fatto di 
isentir parlare con vivo interesse 
da quei buoni popolani d'una 
istanza da loro inoltrata al Con- 
siglio Comunale per l'inoltro al R. 
Prefetto indi al Ministero dei LL, 
*P., al fine d’ ottenere venga clas- 
sificato in 3. categoria un lavoro 
di difesa nel loro territorio contro 
le acque del fiume Tagliamento. 

Chieste informazioni minute a 
chi poteva ben saziare Ia mia cu- 
riosità, trasmetto al giornale le no- 
tizio seguenti, persuaso di trattare 
un argomento d'importanza vitale 
non solo per Cornino, ma per ognuno 
cui sta a: cuore la redenzione cco- 
nomica delle nostre popolazioni. 

Mezzo secolo indietro. — Cormino 
è situato alle falde Sud del Monte 
Prat sulla riva destra del Taglia. 
mento. Chi dal paese guarda giù 
alla valle, per cuì scorre 1’ indo- 
mabile fiume, vede accanto al letto 


striscia di terreno coperto da ve- 
getazione promettentissima. Quel 
piano si calcola di 200 e più ettari 
pari a 600 campi circa. Sono 600 
campi che il Tagliamento nella 
piena disastrosa del 1851, superando 
l'alveo fino allora transitato e ri- 
versandosi verso destra, rubò alla 
frazione di Cornino, che lì presso 
il gran fiume aveva in una florida 
campagna la: sua risorsa, la sua 
ricchezza, 

Quella campagna era la Pompei 
— se lice — il Vesuvio fu il Taglia- 
mento, che spinse un immenso 
cuinulo d’ acque fango e sabbia su 
quel tappeto di vegetazione il quale 
comparve sepolto, e sul quale la 
misera popolazione di Cornino da 
quel giorno piegò gli occhi, coster- 
nata, come una madre li volge al 
tumulo dove giace il suo giovane 
figlio mancatole quando le doveva 
recar sostegno e conforto, 

Non faccio della poesia: sono 
{considerazioni reali, naturalmente 
“sentite al racconto e alla vista di 
'gran disastro. “nua 
Dal ’51 adunque Cornino perdette 
la sua campagna; il Tagliamento, 
(come cagnaccio che si slancia a 
mordere e poi si riaccovaccia nel 
suo canile, si ritirò nel già vasto 
[letto di prima, pionto a intumidirsi 
di nuovo e a farne delle. sue. 

Le buone iniziative. — Ma quei 
furto non si volle lasciar passar in 
prescrizione. Questi ultimi anni 
Cornino si pose all'opera ed una 
Commissione locale studiò il pro- 
blema di bonificare quel territorio, 
restituirlo al primiero stato, agli 
‘antichi padroni e immunizzarlo dal 
pericolo di ritornare in balia del 
farora del dispettoso Tagliamento. 

Un egregio signore, l'ing. Civile 

Canovetti successore del com- 
pianto ing. G. B. Rizzani, sopra 
luogo fece minuto esame della i- 
deata bonifica ed arginatura, e- 
stese una correttissima precisa re- 
lazione e relativo preventivo al 
lavoro e della spesa, e la cosa ora 
cammina a buoni passì per arri- 
vare. 

Necessità dell’ opera. — I lavoro 
consistente nella riduzione a colti 
vazione — possibilissima — dei 
600 campi, nel rialzamento e pro- 
lungamento della vecchia rosta 
già squarciata, costerà la spesa di 
50 mila lire. 

Il lavoro, giusta il disposto della 
legge 7 luglio 1902 N.o 304, ha 
tutti i requisiti per essere classifi- 
cato di 3.a categoria ; ed in questo 
modo i frazionisti di Cornino, ja 
Provincia, il Ministero giungeranno 
a compire un’opera benefica, do- 
mandata massime dalle seguenti 
considerazioni : 4.0 Relativamente 
a Cornino la zona bonificale rap- 
presenta un’enorme estensione e 
la più capace di rendita. 

20 La spesa è relativamente e- 
sigua e d’altronde non aumentabile. 
3,0 La miserabilità dei frazionisti 
di Cornino — emigranti quasi in 
massa. In rapporto all intera popo- 
lazione vi ha il 26 0g di emigranti 
e su 255 maschi dai 10 ai 60 anni 
emigrarono questo sanno 211 ossia 
182.10 0g! 4.0 Il fatto della com- 
‘pera annuale di granturco sulla 
piazza di S. Daniele per l’ importo 

i circa L. 20 mila. 5.0 Il vantag- 
*gio di regolarizzare il corso del Ta- 
i gliamento. 

. Aspettazione. — Questo ho cono- 
sciuto conversando, questo si tratta 
forvorosamente a Cornino, ed io, 
ricordando la provvida saggia legge 
succitata, fo lusinghiero affidamento 
sulla intelligente discussione che 
si farà dai Consiglieri provinciali, 
i quali, io spero, per senso uma- 
nitario e con In:sicurezza. d’appro- 





i 





'ò a fare alcune dichiarazioni trovavasi sulla toppa, gliiuvolarono fittare del favore della legge, col 


loro. importantissimo porte- 
ranno innanzi la cosa d’un buon 
tratto verso il pbrto. Vengo “orà'a 


a LUIGI BAREI 


‘mania, ecc.) pagando 


"di 


delle acque una lunga e larga P 


{Conto corrente con la posta) 


pera che Cansiglio Comunale 
Forgaria, chiamato per il primo 
a séstenero ln fraterna causa, con 
senso unanime diede voto favore- 
vole, Bene | 

Miauguro dunque che presto il 
progetto divenga fatto compiuto, 
m'aguguro — tornando qui — di 
poter vedere rami schietti non no- 
dosi e involli, frutti nòn stecchi con- 
tosco, bionde messì e. vigneti, — 
insomma la vita, non la morte! 


Prepotto. 

— Echi del Consiglio Comunale. 
Nei giorni passati è compgrso: nel 
vostro giornale un articolo abba-] 
stanza curioso; il quale svisando i 
fatti, & lontano dal rappresentare 
il serffimento della popolazione e 
l’intento del Consiglio Comunale. 
Si tratta della ‘deliberazione presa 
dal suddetto Consiglio nella seduta 
dell’8corr., di scegliere 1 appalta- 
tore: del dazio consumo pel ‘veniente 
decennio, fra il maggior offerente 
d’ una’ licitazione privata. Vedete 
dunque. che 1’ articolista sbaglia di 
molto; «quando dice’ che la, delibe- 
razione presa, riguarda la'trattativa 
rivata. i : 
Forte del favore della’ Tegge, ‘e 
del desiderio di tutti; il Sindaco 
proposè la licitazione privata ; colla 
convinzione, che tale proposta do- 
vesse ‘passare iridiscussa 0 per io 
meno ‘non appena vagliatane la 
forma. Senonchè fece impressione 
Ia paròla concitata ed il vivace ge- 
stire ‘del consigliere Velliscig, il 
quale ‘combattendo la proposta del 
Sindaco, tuona per l’ asta pubblica, 
nè si ‘smuove d’una linea all’as- 
sennate argomentazioni ‘del consi- 
gliere Quercie. Inutile dire che la 
proposta di licitazione privata passò 
con una splendida. votazione (14 
contro:1). ù 

È concludo, ci dotmiandere una 
spiegazione al sig. Velliscig — 
anni fa trattandosi dello Stesso og- 
getto, ‘com’ è che Lei ‘ricorse al 
governo del Re contro il decreto 
Prefettizio, il quale annullava la 
licitazione privata? 

Cambiano i tempi e con essi le 
opinioni, e se non ci sono ragioni 
più intime, in base a queste cer- 
cherò ‘di spiegarmi come in un 
lasso di‘tempo così brève:.lei.abbia 
brigato per il bene del nostro co- 
mune in due modi del tutto’opposti 
fra di loro, 


Un elettore. 


Pordenone. 
— Ad ognuno il suo. 


Leggiamo nel N. 234 del vostro pregiato 
giornale una corrispondenza da Porde- 


none che illustra il costruendo canale per { + 


l’ampiamento del cotonificio Amman e 
Comp. ed elogia la Ditta Rizzani e Venier 
assuntrice dei lavori ed il Direttore dei 
lavori stessi. Tutto ciò sta bene; ma non 
è perfettamente esatto. 

Infatti i lavori vennero diretti dal geo- 
metra signor Giusto Venier di Udine con- 
sociò nell'impresa, ed il signo: Candani 
Earico, non è che uno dei tanti assi- 
stenti adibiti ai vari tronchi del canale, 
€ ad esso non aspettano maggiori encomi 
che ai colleghi. 


S. Vito al Tagliam. 
— Lo spettacolo «Pro Calabria». 
fò ottobre. — (Carlo) —- Ieri ‘sera 
nel nostro Teatro Sociale ebbe 
luogo uno spettacolo «Pro Cala- 
bria ». 

Grande folla v' accorse: nota 
vansi parecchie signore e signo- 
rine. 

Nel prologo « Vittima Calabrese » 
furono vivamente applaudite per 
la vivacità ed il brio tutte e tre le 
piccole attrici : ‘Maria Garlatti di 
Emilio, Carlotta Barei e Rina Volpi. 
Quest’ ultima fu una sorprendente... 
Carmelo, il piccolo calabrese. Seppe 
calorir bene il racconto della cata- 
strofe prodotta dal terremoto che... 
lo lasciò orfano e misero! Il suo 
dire fu molto commovente. 

Fatto segno alla generale ammi- 
razione furono le due sorelle signo- 
rine Maria e Resi Trevisanello, che 
sedevano al piano, così pure i vio- 
linisti: fratelli Domenico e Giu- 
seppe Vianello, e Ferruccio nob. 
Fiorioli che seppero veramente di- 
stinguersi specialmente quest’ ulti- 
mo che dovette bissare le Rapsodie 
ungheresi. 

Non meno festeggiate furono le 
signorine: Maria Garlatti, Anto- 
nietta Scodellari, Fausta Polo, Maria 
Fogolin, Cecilia Stufferi, Brasilina 
Peroso ed Elvira Brigito. 

Il ballo eseguito da 25 piccole e 
graziose danzatrici riuscì molto bene. 
L'orchestra composta di elementi 
cittadini si fece pure onore. Fu suo- 
tata una polca composta per l’oc- 
casione dal sig. Fiorioli. 

Mentre ci congratuliamo di cuore 
con tutte quelle egregie persone, 
che ci fecero trascorrere una se- 
rata allegra tributiamo un plauso 
al Comitato ed in ispecie all’ esi- 
mia Direttrice delle scuole femmi- 
nili, signora ‘Amalia Springolo: A. 


Ù . Domenica, ‘avremo; 
la replica dello spettacolo. a bene- 
ficio del'Tocale Patronato Scolastico. 


30, 


Buttrio 


— Pro Calabria. 


Offerte raccolte del comitato di soccorso 
pro Calabria in Comune di Buttrio ; 
Stefanutti Natale, maestro comunale 
1, 1, Giordani Antonio, farmacista 1.25, 
Ferigntti don Antonio 2.50, Serosoppi Ce- 
sare e, 25, Pol Cesare, segretario comu- 
nale I. 2, Cocgancig Anna ved, Bolzieco 
1.50, Novelli Maria e. 20, N. N. 20,:Miani 
Luigi fu G. Ratto 45, itassi Valentino fu 
Leonordo 20, Zuecolo Valentino, oste 20, 
Michelini Sebastiano 20, Tuzzi Giuseppe 
fa Giuseppe 25, Nonini Ferdinando fi Ple- 
tro 10, Masutti Enrico fu Leonardo 30, 
Morgutti Antonio 1. 4, Bruseschi Giuseppe 
{, Colautti Ginseppe fu Michele 4, Meroi 
Pietro fu Antonio 1, Todone Valentino i, 
De Pnoli Luigi fu Antonio e. 30, Passo 
Guglielmo 24, Tulissi Teresa 40, Lodoto 
Sabina 20, Deganutti Giacomo I, 2, 
Guardie di finanza e. 60, Deganut 
Batia l. 4, Rertoli Giuseppe e. 2 
Giovanni "1 1; Dreossi Domenico c. 40, 
Lavaroni Francesco fu G. Batta c. (0, 
Fomasoni Giacomo {il offerta) 1. 15, Sar- 
tori Teresa, maestra comunale f, Peruzzi 
Erminio e. 50, Fabbro Angelo 1, 1, Rian- 
cuzzi Maria e. 20, Comelli Leonardo l. 1, 
De Cecco Luigi di Antonio 1, Malagnini 
Regina 4, Merlo, Giuseppe fu Giovanni e. 
15, Lavaroni Davide 20, Mezzaforma Gio- 
vanni 45, N. N. |. 2, Zamaro Giacomo fu 
Giuseppe e. 50, Lavaroni Francesco fn 
Franceseo 50, Miani Antonio fu G. Batta 
50, Maitani Antonio 1. t, Zalateo Giovannni 
e. 50, Zanon Eugenio 1. 1, Duri France- 
sco 1, Marano Giuseppe fu Biagio 1, Elio 
comm. Morpurgo e Signore (I offerta) 5, 
Livoni Giacomo 1, Petocco Gio. Battn fu 
Luigi c.:40, Clemente Valentino 90, Lo- 
dolo Giuseppe. fu Sante 50, Nonini Anto- 
nio fu Pietro 20, Bertoli Gio Batta, fu Gia- 
camo 39, Rodano Valentino 1, 1, Nonino 
Gio Battà 1, Zuccolo Gio Batta e, 20, Zne- 
colo Francesco. 3n, Meroi Antonio 10. Pe- 
ruzzi Enrico |. 2. Paravano Domenigo e. 
30. Miani Luigi fu G, Batto 40, Visintini 
Tobia 25, Meroi Federico 1. 4, Potoceo 
Luigi ‘e. 80, Felearo Antonio 30, Montina 
Giacomo 40, Juri Giuseppe 50, duri Diden 
10, Rusiz Rosa 20, Zuecolo Giuseppe 10, 
Pezzani Luigi I. 1, Nonino Pietro e. 20, 
Rodaro Luigi 35, Paravano Santo 10, 
Dreossi Luîgi 20, Fabbro Giacomo. 10. Pe- 
[ruzzi Luigi 10, Rolzicco Antonio 10, Ra)- 
dini Egidio 10, Colautti Domenico 70, Juri 
Pietro 60, Bini Amedeo I. , Agosto Luigi 
e. 50, Bini Fabiano 30, Miani Enrico lirè 
1.50, Buratti Giacomo c. 40, Meroi 0. B. 
detto Dominin |. 4, Livoni Santo 1, Pe- 
ruzzi Gregorio c. 20, Peruzzi Gerardo 30, 
Zucco Valentinino 20, Nonino Angelo 1. 4, 
Baldini Antonio e. 20, Cossutti Giuseppe 
1. 5, Tellini Emilio 25, Bogro Sebastiano 
1, Piani Regina c. 30, Zuccolo Giovanni 
ì. 1, De Marco Francesco c. 50, Pezzani 
Maria 40, Rieppi Maria }. 1, Zuccolo Do- 
menico fu Giacomo 2, Braidotti Valentino 
c. 50; Tavagnaeco Angelo 20, Fedele Luigi 
20, Maestrutti ‘Francesco detto Chichi 15; 
‘Rassati Ranieri -e-famiglia:1:-5,-Maestrutti' 
(Francesco e figli, battiferro 1, Istituto Re- 
nati:2, Bolziceo Valentino c. 30, Beltra- 
mini Giuseppe 50, Danielis Luigi 40, Zu- 
jani Giacomo 20, Mnestrutti Antonio fu 
Sebastiano 45. Vanon Giuseppe 20, Fa- 
denzi Pietro 50, Miani Luigi l. 1, Visin- 
tini Pietro 1, Znmparo Francesco e 20, 
Troi Domenico 35, Beltrame Giuseppe do 
Tibin 40, Cecotti Enrico 50, Livoni G, B. 
50, Della Casa Costantino-70, Tomero Gin- 
seppe 1. 1, Bertossi Valentino e. 50, Bor- 
tolossi Giussppe 1. 4,50 Bolzieco Giuseppe 
{, De Giorgio Francesco 4, Quaini Pietro 
4. Totale L. 138.09. 

Somma ricavata dalla vendita di ge- 
neri diversi offerti dai seguenti signori: 

Zamaro- Antonio e Giuseppe, Bolzieco 
Domenico fu Giacomo, Fami Luigi, Bol- 
zieco Domenico fu Antonio detto Codai, 
Maestrutti Luigi fu Valentino, Minen An- 
tonio, Minen G. Batta, Cecotti Antonio fa 
Valentino, Gervasio Domenico, Travaini 
Valentino, Pradulini Antonio, Bront Luigi, 
Bolziceé Pietro, Bolzieco Domenico detto 
Cici, Medeossi Alessandro, Desinan Elisa, 
Rolzieco Antonio, Rossi Luigi, Meroi «Luigi 
fa. Valentino, Masarotti Valentino, Me- 
deossi Enrico, Muse Domenico, Beltrame 
Antonio, Clemente Gio Batte, Potocco 
Gio Batta, Zuccolo Luigi, Zuecolo Fran- 
cesco, Pontoni Luigi, Pontoni Domenico, 
Zuccolo Luigi di Gabriele, Talissi Dome- 
nico, Nassig G. Batta, Nonini G. Batta, 
Meroi G. Batta fu Pietro, Lavaroni Ales- 
sandro, Baldini Luigi, Venturini Paolo, 
Lioni Giuseppe, Zujani Giovanri, Mae- 
struttì Francesco, Basso G. Batta, Maco- 
rig Giuseppe, Valentinuzzi Luigi, Gogiatti 
Giacomo, Maestrutti Giuseppe fu Pietro, 
Tecco Luigi, Paravano Angelo lire 41.60. 
Totale generale L. 179.69. 

Il Comune ha elargito, per suo conto, 
lire 50, le quali, unite alle precedenti ; 
formano L. 229.69, che il Comune di But- 
trio offre così in soccorso degli sventu- 
rati calabresi. Noi ricevemmo la somma 
raccolta del Comitato locale, fire 179.69. 


Ampezzo. 


Il sig. Osvaldo Spangaro 
Pipete la sirentita. 


Ricevenimo ieri. da Ampezzo: 
Confermando il min telegramma 
odierno mandatole da Tolmezzo, 
tengo a dichiarare essere non solo 
insussistente il fatto del mio arre- 
sto annunciato dal suo e da altri 
giornali, ma essere anche assoluta. 
mente falso chie io abbia usate vio» 
lenze e meno che ‘memo inferte 
gravi lesioni ad alcun mio -dipen= 
dente, — onde per tale falsa ‘noti: 
zia costituente una vera diffama- 
zione a mio riguardo, attribuibile 
al solo maligno proposito di nuo- 
cermi nei miei interessi, ripeto che 
vado. senz’ altro a sporgere querela 
contro coloro che per legge ne sono 
responsabili. . 





Devotissimo 
Spargaro Osvaldo 


Anno» 


ti iflici postali del inogo, L.-26 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 luglio e t.0‘ottohre 


Le questa del gio — 
L'esazione del dazio nef.-piccolf . comuni 


Nella questione che. si dibatte da 
vario tempo sui giornali,. relativa: 
mente alla forma di percezione che 
si vuole addottare pel. dazio. con- 
sumo, desidero anch'io, che. ho 
trent'anni di esperienza, ili. nani. 
festare la mia franca. e modesta 
opinione, in ima forma affatto ge-'..: 
nerica, e puramente obbiettiva. 

Stando agli articoli di quei giore 
nali, molti piccoli comnni del Friuli, 
nel loro complesso, propendono, 
acchè l'esuzione del dazio. consuma, 
venga riscosso ad economia, 

Ciò sarobbe.-senza dulibio. una” 


Îo.lgran bella cosa, Ma “lal' ‘dire ot 


fare, vi è di mezzo il mare, come 
dice il proverbio; e il defunto se- 
natore Pecile, in una seduta del 
Consiglio comunale di Udine, ebbe 
ad affermare, che nelle riforme 
amministrative, prima di decidersi, 
conviene andare molta. rilento; 
precisamente come le lumache ! 

E difatti quale divario non vi è, 
fra il demolire, ed il fabbricare! 
Si sta tanto poco a dire! 

— Vogliamo avere il dazio per 
economia, perchè ciò porterà un 
vantaggio al Comune, 

Questo lo si crede di primo ac- 
chito; esi riliene che. ciò costi 
tuisca una faccenda facile da sbri- 
gare; precisemente come una por- 
male corrispondenza, 0 come le 
semplici operazioni di una tassa 
comunale qualsiasi, per la quale 
basta ottemperare alle. prescrizioni 
del relativo regolamento. 

Premetto, a scanso di malintesi, 
che io qui intendo parlare dei pie- 
coli comunelli. Pei grossi comuni, 
sono io il primo ad :affermare,, che 
per tante e. tante circostanze, la 
percezione del dazio diretto, o come 
si vuol dire ‘per economia, è;da 
preferirsi a quello per l'appalto. . 

Detto questo fra parentesi, tor- 
niamo sull’ argomento. Pur,.tnoppo, 
dicevo, la cosa. non si presenta così 
facile: Bisogna sormontare parec- 
chi ostacoli d' indole diversa. 

Anzitutto il Comunello, per la 
percezione del dazio in. economia, 
deve sobbarcarsi,, ad, un.. nuo! 
voro; amministrativo ; ‘eve: pr 
dere alla nomina : di tina commi; 
sione (se si vuol; fare le. cose in 
regola) che sorvegli e controlli le' 
operazioni materiali del dazio, con 
tutta oculatezza ed «imparzialità ; 
commissione codesta, che nel pic» 
coli comuni, non riuscirà facile di 
costituire per tanti motivi; dacschè 
fra altro, colla pratica alla mano, 
non riescirà agevole di trovare per- 
sone addatte; intelligenti, e. indi- 
pendenti, che accettino un tale in- 
carico, che volere o volare, sà di 
odiosità ! 

Ammesso anche che a ciò si.riu- 
scisse, sarebbe certo che il Comune, 
avrebbe! frequenti noie, reclami di 
ogni specie, giusti e non’ giusti; 
dacchè è regola costante e :gené- 
rale, che gli amministratori dei 
piccoli comuni, compreso, anzi pri» 
mo, il segretario, sono, e saranno 
sempre, i servitori umilissimi dei 
comunisti; spacie là, dove si vive 
di prepotenza e di rappresaglia; 
ed essi, (gli amministratori) voglia 
o non voglia, devono sovente loro 
malgrado, sorpassare a molte cose, 
e dare di strappo a qualche arti- 
colo di legge. 

Ciò premesso, io sono convinto 
iche la percezione del dazio con» 
sumo per economia, nei piccoli co- 
muni non vada; dacchè pur iroppo 
oltre le ragioni suesposte, in di- 
versi comunelli si subordina spesso 
ogni. cosa al proprio interesse ed 
alle proprie personalità ; ed il ser- 
vizio del dazio diretto sarebbe for- 
nito di continui attriti e peggio. 

Mi si viene a parlare del Comune 
di Manzano, nel quale, il dazio per- 
cetto per economia, ha fruttato e 
frutta benefici non indifferenti. Que- 
sto è vero; essenzialmente vero; 
ma io premetto che quel Comune, 
lo si può giustamente annoverare 
fra i più importanti del Friuli; 
dacchè la popolazione è costituità da 
circa 4000 abitanti, In secondo ludgo 
ha la ferrovia in casa; è un paese 
eminentemente industrioso e com- 
merciale ; ha molte persone colte 
ed intelligenti; 0 conta, se non 
isbaglio oltre trenta pubblici eser- 
cizi. In terzo luogo, Manzano sì 
trova in una posizione amena, sa- 
lubre e, pittoresca, e perciò vi af. 
fluiscono moli (cin 
E poi, e poì (e qui pta special. 
mente Îl busilis). a Manzano hanno -* 
trovata ..da: mosca bianca;/ in'ona 
amministrazione composta:di brave; 
oneste, intelligenti:persone:; è hanno: 





Ripetiamo: la notizie nol.la cogliemmo |. 


dal Giornale di Udine; oli 
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Poi ci sarebbe nn° altra questione, |") î MOST ; malo sla frattara di TH pubblizo viato Galla prande arte a nome della quale ringrazia” Atrermanio elio gli: fatitati 
davo trovaro nr piccolo comuno | fera De Rn CET I pose pel vada ile Jeadarra 11 Ab dl Cio Cariini, si pancia trasi or- Logli pure dell'onore sdiscaventa providenza. dovono:aliareare r 
i adi rl’ esaz avvenuto un grave fatto di sanguo, | braccio. faro a continue dimostrazione delia LA i 
“dé i n Sta per Leirone Parti tosto il brigadiore sig. he: L stato, dalla povera donna è più alta sincera ammir: :. I na come sede del Congresso; - È i ) è 
d di certo, Din ci pi @ liberi ;| COP con tre militi alla volta itellgravo, però it medico spera di po- * Carlo Silvestri lia lasciato in D-! Vi Cari, rispondera di. dell'abitazione. el 
PESA nano. Ma nni è Der dente papsello, Dalle notizie rac-lterla salvare ciò che di ennre nu- lho. rpillssinia ‘morcori | delle Federazione ringraziande per'-comio pato nol'rignardi dol eredita i. > 
dil-messo meno..ché. meno; e nno " cia lot sindzima ine. gratiasin n | le-cortesi necogliabzache-:la:S7 Rieonascendo chie: niantro-il primo: ei 
“del paeso, meno ancora ; perché | folte tp dal una parte "i dh RIA casso che qui ottiene non è infe-! jj Gividatà @ ln rappresentanza © b-s0enndo: rlel -sifesposti desiderati i 
‘questo, 0 sarà compare o sarà pa- | dall altra, polol. CORSARO SEO Majano. riore a quello ch' elba sulle scene munale fanno sotto olfrive “agli volgo-la nacessità di promuovere 
rente di qualche esercente ; a quindi | IRE cun mmiridio suite pal, dall — Inaugurazione della nuova "e! vostro Minerva, Corretto sem- ogpîtz:-ed’augur chie i lavori sel orazione dti SR 
non sarà libero di fare il sno. do-| Sticidio dell MARGERII, farimania. pre nell'azione, nale gli sfugge per Cong rass AIA £ LUN alla classe "Voce pon eta: el 
bisognerà rivolgersi Iî pereliò uccise. 16, — Teri finoImente abbiano a--< un ottimo Zscamillo. — operaia!’ (Applausi: ed: ibiudi ai Cori: | YABheggiata ‘ miglioria; 
ad.una persona forastiera, Questa, L’ussassino suicida è un certo | vato l'inaugurazione della « Fare: 008 la sua vode fresca, limpida, vari). en Cividale, 3 5 giunta girettama ta 
i.primo lungo, per averla 3 modo, Gramaz Antonio contadino di Brizza.] macia ala Salute », farmacia an. AED uguale, egli canta squis L'avvi Polis Avverte chel: Con. LUte pros 
converrà pagarla discretamente |> assassinato è un tale Cromazis samente attesa © desiderata da HMPNte, e In caratteristica canzone gresso si’aprirà calle 44; 
Bene ; certo non meno di 4 lire allPuigi pure contadino dello stesso [tutta la popolazione di Majario e: Ue! dorcador nel secondo atto, la St superiore: del. Palazzo,» =. | ronrior:nocordi i 
‘giorno. . Bisognerà garantirsi sulla Daosa.! paesi limitrofi, che — lino a ieri — iNterprota così béne, che il pubblico | pn i } omplice sicurtà porsonale ; i 
na capacità — onestà, e tanto altre/* ia j due osistevano vecchi ran-|dovevano ricorrere n S, Daniele 0: N2'vuole sempre e con insistenza : 1 Cong SER PRI odo, Fs) sano de 
ose. È pagando questa persona|,,,pj causa, dicesi, un processo nelja Buja per le medicine. k) deglioa, ignoro Ida di B Alle ore 11-20 siap coneociazione’ apertia 
on quattro liro èl giorno, sarebbe/ uale it Gromaz Antonio, dietro] L'iden sorta tra varie persone," Molto bene le (ignore Ida di Be-! grosso : Sono presenti un'centinaio | L'avv; + Fornasotto 
manto dire di consumare e A/ querela sporta del Cromaz Luigi, {fu prontamente attuata dall’ ‘egio li&detto a Daloon NV] cor di persone: vi.-notiaimo:-anche “it parola “solamente :-per:.6l 
metà del provento daziurio, oltre | veniva condannato dal ‘Tribunale [avvocato Giacomo Asquini, il quale, Tettsslmo il basso Antonio Volponi ; direttore della Banca Popolare sig: laplendida “relazione del Matiz e'por 
“quello che pappola il Governo. |; Cividale u diversi giorni di car-laffidò l'incarico di provvedere la Molta bene Pompeo Gasparini nella pr Moro el ex Sindaco. cav,..Mors 1 ‘aggitinta alano” dre 
ell’ aff'aro che farebba il Comune. |ggrg nonchè a tutte le spese pro-{farmacia di tutto l'occorrente, com» Auplice vesto di Morales 0 del Dane; gante, rt De néo 
Poi ci saranno dello spese varie | essuali preso il mobiglio, alla «ditta Ungelo camo; e così pirecil sig. Giuseppe, ° ja presidi Za pr “così 
in bollettari; stampati ece, e dove| "a quel giorno Antonio nutriva! Pagpis e C. di Udine “Da Marco, * costituita ollis; :.sogre: 
‘© è un po' di coscienza, un piccolo ‘accanito nello per il Luigi che ri] La facma SO bianisiteno Il valentissimo rigestro Augusto { Veni sf 
compenso anche pel Segretario 00-|netntamente fu minacciato di es- della palazzina Asquini, è un vero POgRI nel concortare e dirigere. tario della S,: 0: di ‘Cividale, * 
tuunale, per questo lavoro straot-/soro fatto saltate in aria lui e tutta gioiello. basti diri che i mobili Uesto spartito irto di difficoltà mu-!* {; Presidente: Concari 
Malo il sua famiglia, colla dinamite. |/derty sobriamente decorati, ele-;Sicali, ha dato solenne prova del’ segretari 
Ma... mi si dirà, I piccoli comuni | Nessuno, però, del paese, n tanto/gsantissimi, sono opera del signor ;SU0 bellissimo ‘ingegno è della sun 
possono unirsi in consorzio, e so-]meno il Luigi, davano peso a co-/Ginvanni Sello di Udine. Direttore POfonda coltuia. 
stenere un po’ per ognuno le spese | deste minaccie. della farmacia sarà Il sig. Gaetano Per conoscere con quanto com- pi 
per la riscossione del dazio. Baie!| Ma l'idea della vendetta inrbava Viviani, fino a ieri impiegato in una petenza l’agr gio Poggi abbia con- fate; riferisco. 
Peggio che peggio! Anzitutto fra|sempre il cervello doll’ assassino. delle principali farmacie della S0tto 1 felicissimo porto ‘questo. dellg federazione 
comune e comune, c'è, e ci sarà x ta vostra città. i 
sempre , dell’ antagonismo. o con Pomo avvenne. Te delie; .| Nelle ore pomeridiane di ieri,, La poni As: 
‘frase più alta mano, beghe di cam-! Erano circa le ore 48, quando il sentilmente invitate, si riunirono È idi prélidi del i 
panile; e quel comune che avrà la|due entrarono in casa dell'Antonio fe casa Asquini le principali auto-, A6to, ‘accolti con vera frenesia d’ap- 
‘ortuna di aver la sede del cnpo-|parlando d'affari, ma senza destare rità del RI con a capo l'ottimo, PiUsi, e replicati con insistenti ; 
‘‘eonsorzio, si crederà superiore degli [il minimo sospetto che una tra- signor SARO, la Giunta e il Con- (&Mida di bene è bravo al simpatici 
altri, e penserà o presto o tardi al{gedia dovesse di lì a poco gettare | <jolio al completo. " imo: direttori ; 
=uo interesse. Ma mi obbietteranno. (nel lutto © nella disperazione due iutervamiali alla festa il conte] 1 piofessori d'orchestra, per primi £ cui bisogna ‘apgiange 
Fra i comuni consorziati, si può|oneste famiglie, Giulio @ Gino di Caporiacco, il sig. 6ON' più competenza di. qualsiasi tributo della Sogistà Agenti 
stabilire un capitolato. I capitolati, | 1 due g' avviarono nella stalla ; Silvio Piussi di S Tommaso, il si altro, riconoscendo il’ ‘valore del dino: (di L.:21), 
‘ari miei valgono per quel che val=|poi l' Antonio invitò V'altro a sa Biasutti di Majano. i medici, luttori (1910 duce, issecondano con vero a- Dice‘che' le risultanze .in 
“igona; e lasciano per solito il tempo! lire sul granaio ove, iliceva, doveva | Boecucci, Co De è Colussì, le mae. | More, Toperà sna-.:, A; liono. ‘punto -soddisfaceti è 
che trovano, a lo si osserva a se- fargli vedere il bel raccolto delle stre ei i io del Comune e mol: | «Fra tutti. vannò.-segnalati. per certo per colpa ‘delConsiglio fede: 
ondo dei casi. In secondo Inogo, | pera,’ tissimi altri-che ora mi sfuggono, |3iNgolare merito :l’Hiche il .. mago rale ‘che: ha esperito oggi" mezzo (Eli aper 
dra comuno e comune, vi è pan| Il Luigi non esìtò, éd entrambi Un sontuoso rinfresco, fornito di[U0t flauto, il Grassi “oboista. pro- per.-promitovere:npere benefiche di i " ; pena 
Yecchia distanza; e quindi il rice-|salirono, scelti vini e dolci squisiti fu offerto | Vetto, l'impassibile ‘e sempre giusto elevazione: mora r ) Pi némin; 
vitore del dazio, avrà diritto, o ad| Ciò che poi successo, non fu pos- agli intervenuti ilo spumante [Clarinetto del -Paderni, 1a -delicata vaja:- i 
‘uno stipendio maggiore, n ad una|sibile sapere. Il fatto è che non era Viadana “bea augurando alla; Cone ta del Liccardo, : e:.1a «fi È i 
congrua indennità di trasferta. Và|passata mezz’ ora, forse che una nuova farmacie, 1 pc Asquini, il} ed''espressione : dei quattro: prim 
da ‘se, che il servizio consorziato,|forte det»nazione si fe’ udire, se: Segretario e altri. » Asquanb.iligic) i: maestro Giacomo Verza, Ar=. cred 
,|guita se i grido straziante. To pure da queste colonne mando ‘64 Armanito Blasiche Gisella: ja; 
—- MI ha ammazzato !.. i n » 
due visite per settimana per ogni! Diversi paesani salirono le scale De SE sia Ruota TNTISo: più ‘Benissimo pure le..masse corali. 
singolo comune, e intanto negli]ed incontrarono il Luigi che, colle sincere al sfg. Minisini Francesco. il vestiario: splendide le 
‘altri giorni, non essendosi il gatto |mani sul petto, nascondeva una di Udine che — unitamente col suo? 
topi balleranno, larga forita dalla quale fiottava îlfg0,; 5 Mai | 
Concludo — Nei piccoli comu-|sangue. ’ soulo — ha Sapio, dotare oO, 
Ni, la forma di percezione econo-| In due to presero sotto le braccia, Una:eoe se endica farmacia: 
Tnica o diretta, del. dazio consumo|e reggendolo così, s' avviarono verso 1 dan 
Si cd Ginon pe tante Si la dimora del poveretto che dista Spilimbergo. na: «DI n dl 
‘ragioni, che qui torna superfluo!un centinaio di metri dalla casa iaste, nella sua 28, I È jet ai 
l’enumerare. ; ove l'orrendo fatto si svolse, iene ti nosta int di g' addatta alle più modeste esigenze Hi Doe roganTnn d% ce 
Per me ri tengo invece alla forma/ Arrivati, chiesere acqua per ten-|co/o Filodrammatico Spilimberghesé nicendo “lifficoltà quasi in- /pengt-brato 17 d0h si) * 
dell'appalto. Procurare che l’appal-]tar di fermare quel sangue che{si presentarono al pubblico per .la bili: riescirono nella di- po i 
tatore offra un. conveniente au-|durante tutto il percorso avea trac- seconda volta con Ia bellissima pro-] osizione delle: scene, senza pro- ’. L'ufficio: ‘di:Presidem 
mento al canone attuale, e possi-/ciatu una rossastra striscia sulla |duzione Rovine morali. io nù ‘togliere ‘all'effetto ote. v i iui 
bilmente farci entrare I’ interes- |strada. Ma non appena avvicinetisi] 1 pubblico che numeroso era ac-| tico... ; 7 Sngono pominat 
se comunale nella partecipazione i famigliari al ferito per prestargli corso, fu largo d’ applauisi giacchè sieme, spettacolo‘ rie. Ciani di 
degli util È questo lo dico anche, li primi soccorsi, un fioco la- la commedia ed anche la'farsa fu-{scitissitno; -'8’per' rivi proprio di 19M # 
perchè le ditte appaltatrici, posseg-|mento seguito da un rantolo si udì, rono bene interpretate. x imo gr i questo, lo. poS:...i di Udin Pallù -di.S i ° i 
gono un personale proprio, idoneo, (e ii povero Luigi cadde bocconi al] Nella farga lirica, molti applausi ‘Certezza, farono. ©! pojlig tisi ai Lav do i ci. 5 Tngrandin 
istruito, indipendente, capace, one-|suolo ove giace tuttora in attesa|e si dovette concedere .il bis. persuasissimi ‘ anche i nd. vero. 6 ode a oca ig ‘cati artistic 
sto, e che sa fare le cose per bene, | del Pretore di Cividale per le do-" La sera del 19 corr. sarà data|Nesi che‘ieri‘interveritoro, ‘a me #verlo proposto e ‘Ongresso: i; ila 6 ione pra»... ‘sioni sino dll 
‘lla barba di qualsiasi rappresaglia. ioni rasa n i iù ; ‘averlo ‘nominato Presidente, .... ... {dimostra con: quella con tizione pro». . 
i q ‘ppresaglia. | vute constatazioni. altra rappresentazione con ‘unairito della ‘comodità’ del treno spe Conilida: ché il Congresso: compi- è dell’educatare Tiene un 
dei Il suicidio dell’ assassino. nuova commedia e l'incasso netto [ciale di ritorno della mezzanotie.. “sy Falicamente i suol lavolt. sd Ku |del popolo “gi Îl, delitto: che. ...getti inereal 
Latisana pi andrà a beneficio dei danneggiati| Siccotne:a molti sorgerà il: desi- vita il relito del Lo'tema, a fare |l’odierna civiltà viene; a perpetrare .:: . Dietro id 
{= I risultati del ti , Popo aver commesso il misfatto, |di Calabria. derio di riudire lo spettacolo 6d a:1, sua'relazione: 1°. Jnella società, ‘colla traecuranza dele... , minano 
La gara di tive ie star ro- |l Antonio Cromaz si recò nella sua| Anche i signori. mastro ‘Zardo, { moltissiini' altri ‘di ‘ascoltarlo. al- Zanuttini È, di Cividale l Ja [l'istruzione operaia :. chiude ‘it: suo 
gi Iro allo storno, pro-|camera, uve si rinchiuse a chiave. |'Pomat e Merlo furono applauditi.| Meno utia. volta, ci sembra molto i aut. ae leggenta i ja il ‘ 
mossa dalla nostra Società di tiro| "Intanto diversi. popolani i PPIANCIE.] rinoriunio che. la Direzione. della, SU relazione sul tema :.-4 Società nobile “discorso ‘con. il. seguenti Si 
{-&-volo, ebbe felicissimo esito. Ee-|votevano fuori 1° i i ino cr fa ne Cividale Veneta: impro pronta a soddisfare Operaie e Cassa Nazionale' di*Pre:|diné:del ‘giorno, ‘accolto: ca SÌ vendoni 
I sommaria: mentra i desideri del SID 10, accordi Ja. Vidlenza » e presenta. il seguente|siasmo. dalCongresso : i mobili al 
OO, ordine del giorno: Il ‘“’Congiesso-delibora : ! Che. “il:Go- zini i 
'rovansi 


cone” mtaniitati: . su di lui giustizia sommaria ; menire/ — Teatro. n . i b i 
Tiro di prova. scavano commentando il triste fatto, (Il nostro pubblico affolla ogni Sora formazibied’ altro treno speciale °, Congresso: - [verno"si-obblighi-d’ istituire, ovunque.sia, 
Frova medaglia oro, }!Utono scossi da altra detonazione fil Ristori ed è pienamente soddi-|per domenicà' ventura. hi I. Riconosce «util 0 che le . Società (necessaria; la-scriola ‘per ‘gli. analfabeti da lotto lui 
igris id. argento, 3.0 seguita da una terza. sfaito/ Carmen passa di trionfo inì Domai i; avremo' la serata d’0- ope Spingano i giovani soci ad iscri- {ed in'ogni comune una séiiole ci niplementi ‘ timi con mi 
Angelo Negri id, .id., 4.0 E, Pessi|, ! colpi partivano dalla camera|trionfo. .|nore della impareggiabile Carmen, rai individualmente alla Cassa Nazio-|per gli; operai che frequentaroni la senola di-ricevi 
id. bronzo. dove lo sciagurato Antonio 8’ era| E per affermare il successo vilMatilde Campofiore, MB legge sti ii] SO daga igatoria. por .. tici; Mobilid 
Tiro Tagli 4 rinchiuso. concorrono bellezze musicali ed im-| “ Dopo 0 ‘atto, Ja brava. artista ‘miti ad‘accordare all” operaio - nella. tutti-quelli che: non: continuino gli stadi, ;. 3 
ilo iugnamento. , Due giovanotti forti e coraggiosi! peccabile interpretazione. canterà Ja ‘romanza. Libro. Santo. vecchiaia ‘un aiuto insuficente- ed. anche [tino rete A8anni restare i 
4, Quirino Querini lire 100 è di.]si iliedero all’ opera per atterrare] Matilde Campofiore, ‘artista eletta, { con accompagnamento di i sporporzionato al snerificio imposto sulla:(per gli ‘altri; "+ il 

loma, 24 Ermanno Rossetti ]. 75]la porta. Dopo non molte fatiche|a cui proprio nulla manca, plasma| violoncello. ni ppi gi ape aaa E PRE tati Di tegola. d'ordino:. © Malattie 1° 
Ja, 30 lvea Pascatti 150 it, ivi riuscirono, ed entrati con un fa-|la complessa figura di Carmen con ‘îengano; con nuovi * provvedimenti  otte- sciplita’sianò: stabilite :da--un'appo- 

0 Azzo Vatta medaglia oro, 5.|nale, rabbrividirono alla vista d’unjverità ed afficacia drammatica am- nute tutte. quelle'::riforme; all’ ordina-|sita:Commissione: per ognistagolo Corti Dottor 
“Guido Nigris il argento, bo Vir-| orrendo spettacolo. mirabili. Friuli so > mento della Cassa Nazionale di Previ- n6;'dovendo-In'sclola-avere la’: massima Piram 
Bilîo Mattiussi id. id., 7.0 E. Pessif L'assassino si aveva sparato duo| Mercò una voce superba, di timbro | Gli ospiti erano attesi alla stazione enza che valgano ad aiutare efficacemente | sinfonémia,. in ‘modo da rispondere ai;bi-. .. ==" 

A, id, So Luigi F ibi slpi dei li devio obi d educat: Ital 9A L È tuttii sodi nel. nobilissimo |.sogni'iel luogoi‘e dare all'operaio quel DENEZA, 4 

, id, auigi di tenza. |estpi, uno dei quali deviò aprendo |robusto, omogeneo ed educata adfalle ore9:1j2da lina. larga: rap-. umanità 0 assicurare unafeorreilo‘ii cognizioni ché-satio ormai rese .; è 
ottima scuola, il suo canto riesce!presentanza della Società: Operaia rendita vitalizia. wi soci inabili nì lavoro |indisperisabili dalle nuove. condizioni mo- Los 
ner vecchiaia o. por altre cause, li ‘ed: intellettuali, che ‘la -socist ire UDO . Hi ù 


10 Vittorio Faelli id. id, 10.0 Carlo|un foro nel soffitto © | altro, 
Peloso Gaspari id, id, il fatale, gli eutrò dalla tempia]di tale ‘potenza ed espressione chefcon Vessilio, dall'assessore Zanutii, I a A 
Seguirono parecchie ponles, con|Jestra bruciandogli le cervella e|sî dove, anche non volendo, alta» rappresentante il Comune, dalla So- - L' avv. Fornasotto, condivide l'o} per conseguiià i Almeno lu. perte; 
grande caneorso, rendendolo all'istante cadavere. |mente-ammirarla, cietà dei Fornai con bandiera e pinione del relatore. col quale si|p°rossore eoonomico che sarà mu .gi fio= Porte 
Seguì un banchetto, al quale } IWr dia ci Ammaliatrice nella seguidilla efdalla Banda cittadina. congratula per il bellissimo studio {parazione e-di.iotta. gni mese, Alb 
teciparono tutti i tiratori, nella sala |! ritorno dei carabinieri a S. Pietro nell’ habanera del primo atto, spiega| All’ arrivo (ritardato di 25 minuti) fatto. sull’importante questione. i are antimeridi 
del Callètrattoria central -| Ta disperazione delle due povere famiglie [tutto il fascino della passione d’a-[del treno-la banda intuona l’inno. Crede impossibile risolvere il pro: 
tore signor Antonio Trevisan diede Ven . sig More nel secondo, raggiungendo|di Garibaldi e‘ dai carrozzoni smon- blema delle pensioni operaie col-]_.*9! Pro 
fin ottimo servizio. Fi un'oraf verso le ore 8 di questa mattina! affetti sorprendenti nella chiusa/tano i Congressisti accolti con tutta l ingcrizione ‘collettiva 6 vorrebbe|siglio.:Fedeta 
i dehienia allegria, che lasciò un 1 1h i OOCALiA Con un dell’ atto; nel derzetio delle carte, |effusione pividalval modificato il :sècondo comma nel A © vecch i 
vivo desiderio di rinnovazione. ci 3% dir, i caserma di | nietra di paragone di tutte le Car-| Subito ‘orma il corteo: pre- senso, che sin-assicurata una pori: [34% ; aa Ptini nori porta. 
Arta Ter ! detro, Gli altri due militi sile, fa sfoggio di note così po-{cede la Banda suonante allegre sione non mai. inferiore alle 360 tuitocon la nomina del rag. Ettore. dutodi alla AM 
u > i i mete A Brizza per piantonareltenti che di più non si può do-/marcie; seguona i gonfaloni e le tire annue, :. 3 Drivssi; : iuli. 
"mad consorzio medico. ii er di AVeriAono a che il pretore mpndare ; ‘aggiunge la più altajrappresentanze -delle Società ope-; Concari non:è del parore di For- <= Pro-ripaso festiva 
Nella seduta odierna di questo con- RO n sa ordine di seppellimento. | grammaticità “nell’'abbandono — di rale con quest’ ordine : nasotto ;. vorrebbe rimaneggiata; fal‘ Pijniii che il Congrasso si seialg E f 
siglio Comunale, il sig. Sindaco i «due povere famiglie, colpite|poy; José ed in tntto l'atto quarto, | società Operaia. di-Cividale, coi.membri legge e rifatta:sul modello di quella (i) sig. Agnoli..di . Udine, svolpe "il <L'ercasi i 
Cav. Osvaldo Radina-Dereatti, in {19 tanta sciagura, piangono Ia per-| 1} pubblico ‘si © entusiasma, am-ldel Consiglio Fedorale, fra cui il Presi- di Francia, e perciò vorrebbe fare|soguente ordine del: giorno” ha iccivtto anni) 
Fseguito all'inanime opposizione con | (lita dei toro capi ed invano gli{ mira la impareggiabile artista efdente avv. Concati, e il Com. avv. For- }’ aggiunta: che si dia incarico-alta di provato all'unanimi ciale. Rivolge 
i veniva accolto Îl suo progetto intel arcano di confortare quegli l’ applaude continuamente. Rasotio. Sooteta, dol Dernbi  dividalesi. 4 rappresentanza federale di esperire| A <°Fitudi gub nl 
E scioglimento del Consorzio me- sa e sventurati figli. — Ernesto Sanfilippo, quantunque genti di j Maiano; Sacile; co- le opportune.:pratiche coi rappre- [gi A 
ico di Arta-Zuglio, ritivò ta pro-|_j°*ntonio ha vivo ancora il padre] ancora non spogliata dai dubbi [groipo; $. Vito at Tagliamento; Sbilim- sentanti : politici della ’provincin:, 
posta stessa, senao Mmogenazio, il quale, appren-| o dalle incertezze di una debut:|bergo;' Gemona; Pordenono ;. Agenti di acchè vengano: propugnate -!le:ne-|tre si-uugura: che: la logge umanit 
n. ; dlendo la ‘ferale notizia, diede in 6 i Micacia, | Port Testans;; Tolmezzo ; cd altre: i i Segn: i venga-ben: presto »approvata : dai. Parla» + -- 1 
Pro Calabria. ismanie quasi da semb È fante, riesce una grazioza Micaela, : 7 gui | Sessarie riforme-alla degne. monto: delibera Sa intero. l’appog= ...con.stalla € 
I Consiglio Comunale di Arta halzito dal dolore embrare IMPaze |od è essa pure assai festeggiato, : | pe laie | i- Replica brillantemente il Forna={gio al'Comitato provinelale di. Udine 6d ; . Caporiacco N 
ggi deliberato di erogare la sommal L’Antoni Jade n Il difficile’ carattere di Don Jos . Pietro, Via Dante, sotto. . fo le Società Feilorate' nd ussicurarsi ’ minigtrazione 
di lire 50 4 beneficio della Calabria. |figit ed il Cursi la moglie e sette la trovato un valente inteprete nel | Pia: Cesare, ed entra ne-, Il Presidente:riassume la ‘discue- [i' ades'one- del deputati iletta provincia e’ MIA 
È TI ional “Tie Gai Tuigi la moglie con cin- (tenore Caio Carlini. Dotato d'unafgli ‘locali della Barca Po- sione omette. ai voti-l'emenda-{di, att are da più” utile. propaganda per I i if 
, Tiro a segno nazionale. —|que figli. Poveri sventurati !.. Îvoce forte, resistente, estesa, e che rnati «i ‘fiori. per la mento Fornasoito, che è:approvato| granate il pieno consenso il'ogni classe... - -IBRI 63. I 
È giunta l'approvazione ministeriale Attilio {egli sa adoperare molto bene, evi È ' quasi all’ unanimità. - ta fo nea ur se, tris doppi: 
er la istituenda Società di tiro a mmie | tando tutto quello che non è arti-|: Qui, si ‘offre ai conven ere 2: FIL amolette,!> i odello ; Fabi 
Dendesi bicicletta signora, ottimo | sticamente bello;-sa affernare tutte | mut n : o Prestiti sill-osò; È ‘2,:nella sàla superiore del. . 3 
stato. Rivolgersi ‘Patria |le sue belle qualità di canto e di|porge ai’ con Griso fee 1 (fl:-Abboridanza:: mentre “nel cortilà 
È drammatica; ‘aperta e ! ll relatore Cristofoli: di Aviano, [suonava:la ‘banda; sb! i l 





Tonitussero dd-tin, po 
IM ro 


quelle iniziative che..valganò 
mare::la vera.coscienza:dell' 





rà con 3;5 della spesa necessaria, 
it'soci ammontano sinora a circa 250, | del Friuli, 





è 





bee, 


È 


a Sifecnica. 


Cor 
le tag 
Si hag 
PE cla 
Ultimo 


Dog 
gli ingl 


© 


MI 0], 


er] 


Liu 
du 


nero 
lin] 
Pa n 


rs 


100) 
a 
da 


le ug 
hi N 


Non 


tn 


Ned 

A 
illy 
sta 
ale j 
3 
ls 
tn 
essa 
lag 
Lg 


CONI 
reo 

ci 
na 
i 
Ma 
vi 
A dal 
ptt 


fo 
Î 
0 
Lire 
l 80 
dim 
tica 
all 
un A 
cul 
ed 
" 
IN 
lond 
esi 
n 
proi 
Juek 
mal 
1eni 
li 


GALE 
fi FAREGLI 


pe ACfete 
Phi voluti 
Fg) riletto 
‘ll clento 


eo 


spanne 


TL 


MELI 


raltazioni 
Mas e e 
pi pace. 1 


ibra 


{i Mont, 


è aperto 
Begrelario 
uno, col- 
I, netto 


bbitanti. 

concorso 
menti di 
nente por 
romune, 
prizio ap- 
zione di 


pn 
pra 

Ml 

tifo 

di fologna 


ILE 
I UDINE 


ono 62 
latiarnnsanennia 


pierrazza 
per 40. 
0 ritoe- 
e dimen- 
metri 2, 


di og- 
DI 


ue ltogo 
ERA tTtINEt 4): 


MRencio 


otti tutti 
indi Ma- 
ha N. 9. 
e Camere 
stili ul- 
Camere 
hi è go- 
ferro. 


TAGUM 


cummttie 


e gola 
falista 
Lotta 


pito di o 
Carano, 
bre) 
tiranti 
ibitazio- 
podotto, 
Ulmento 
te entro 
0 Patria 


Bi 


Ratti 


Pomminy 
(rie dol 


Ren 
Str Da 
fio casa 
Fin Via 
USI Am» 
tuti. 
Patio 
mM got- 
è regi. 
bea a 
ts 


lieto hanchelta, Inafinia da buoni 


vv, Conoari 


“ecdal macstro Carlo Looni di S, 


Vito al Pagliamento o del sig. A-: 


squini di Pordenone. 

Subito dopo it Bancholto, gli o- 
spiti ripartirono, accompagnati fino 
alia stazione dai confratelli civida. 
lesi che si augiivano di poterlì ria- 
vere qui fra non molto, 


ì Meduno. 
-— La protezione c'è. 

Bg. Direttore della Petri det Lriut: 
Nel inmero dell'altro ieri di questo gio 
nole venne tutto il rilievo sal impianto 
sfettrico del sig, Zatti Paolo n Meduno, 
clio manoavano le roticelle ii sientezza 
sotto i Mit conduttori ilell’onergia nei 
posaggi sulle vie pubbliche, 

it corrispondente è caduto in errore a- 
vendo scambiato i illi del telefonocon quel» 
Li dell'energia lettrice, che sono tutti 
protetti — a norma 
relative reticelle — vi 
— Tanto por la verità: — Porg ec 
di prudenza la linva che trasporta l' ener 
gia venne tenuta lontano dalle vie pub 
biiche — e quindi anche perquesto moti 

TT 


Cronaca Cittadina 


Interessi cittadini. 


La liquidazione dell'edificio scolastie 
è uno degli argomenti sporti all’ 
dine «el giorno nella seduta di 
oggi «lol Consiglio comunale, es- 
sendo rimasto In sospeso nella pre- 
cedente. Questa liquidazione ha 
dato mollo a discorrere : e le po- 
lemiche soguitarono anche dopo 
conosciuti gli estremi di essa. 
giornali e giornaletti che avevano 
— allora: qualche mutamento è 
avvenuto, dopo — il « dovere » di 
difendere la Giunta a qualunque 
costo, menavano vanto perchè, 
mentre il preventivo era di lire 


. 327,000, la spesa è salità soltanto 


a lire 872.085.709, con | aumento 
di sole lire 45,085, corrispondente 
al 13,79 per cento. l'in dat primo 
giorno abbiano rilevato come si 
fossero dimenticati, nel fare questi 
conteggi, i ribassi ottenuti con le 
aggiudicazioni e col mutamento nei 
sistemi di riscaldamento; non tra- 
scurando i quali, l'aumento pas- 
sava le 100000 lire c la percentuale 
di esso superava il 30 per cento 
in confronto del preventivo dimi- 
nuito dei ribassi medesimi. 

Parve al Friuli «di allora» di 
aver colto in fallo i «criticoni y 
con l’osservare che, mentre essi 
censuravano l’ aumento del 13.79 
per certo verificatosi nella spesa 
per l edificio scolastico; tacevano 
su quello maggiore, del 23 circa 
per cento, avutosi nella erezione 
ctel Manicomio, — Era una bugia, 
come tante altre. Vediamo con” le 
cifre. ) 

Importo dei progetti «di appalto 
per le opere murali e serramenti 
dei dieciotto fabbricati del Mani- 
comio, appaltati all’ impresa Mar- 
tinato : 

per parte murale IL. 457.364,97 

pei serramenti 76,282 

In totale L, 533.647.1x 
importo dei lavori medesimi, as- 
sunti dall impresa, diminuiti del 
ribasso d’asta : 

lavori murali L. 428.441,89 

serramenti »  67.287.02 

Sotale L. 495.722.M 
importo delle liquidazioni dei la- 
vori, costruiti senza varianti : 

opere murali L. 445,692.79 

serramenti » 73,381.73 

compenso all'impr. » _1.200,— 

‘l'otale L. 520,274.52 

Se noi vogliamo conoscere il per 
cento delle differenze, troveremo 
che la somma pagata supera la som- 
ma di aggiudicazione soltanto del 
4.72 per cento; mentre in confronto 
alla somma complessiva del pro- 
getto, si ha una spesa minore rag- 
guagliata al 2.57 por cento. — 

Se poi la Provincia spese in com- 
plesso per il Manicomio una som- 
ma di parecchio maggiore di quella 
esposta nel preventivo generale, 
ciò dipese dall’ avere il Consiglio 
provinciale deliberato l'acquisto di 
una maggiore estensione di terreno 
per poter un'altro giorno istituire 
colonie agricole annesse al Mani- 
comio stesso ed eventualmente au- 
mentare il numero dei fabbricati 
e impedire che in prossimità degli 
eretti sorgessero fabbricati privati, 
che avrebbero turbato l'andamento 
del Manicomio; come pure. per 
avere la comodità di un accesso 
diretto, dalla strada romunal 

Inoltre, non si deve dimenticare 
un'altra deliberazione, che portò 
pure sensibile aumento nella spesa 
complessiva — si noti bi vom- 
plessiva ; ed è quella di accogliere 
un maggior ntinero di alienati di 
quello fissato con le prime deli: 
berazioni : 70 alienati poveri e 14 


La passeggiata di baneficenza, 
I quattro carri destinati alla « pas- 


seggiata di beneficenza », fra un 
grande baccano causito massime 


La festa delle soviefà cattoliche 


lori ebbe luogo la festa federale 
di tutto jo società cattoliche della 
nostra arcidiocesì. 

Fino dalla sera di sabato giun- 
gero, dai paesi più lontani della 
iprovincia vari gruppi di sociotà, 
iper partociparvi, 
| Fra-le società ed i gruppi inter- 
venuti notammo : 

ezione giovani parrocchia del 
lavmine (Udine), Civilale, Ampezzo, 
riotassa, Tricesimo Artegna, Do 

Taipanaf; 
| reolo filodiammatien di Tol- 
i mezzo, Ampezzo, Udine; 

Circolo S, Pialino di Uividale ; 

Società di Mutuo Soccorso di: 
| Enemonzo, Villanova, Manzano, Buia, 
Nimis, Maiano, "aipana, Cividale, 
Montenars, Treppo Grande, Ven-] 
doglio, S. Vito di Fagagna, Povo- 
iletto, Ravosa, Trivignano, Dogna, 
Udine Casarsa, Ciseriis, “ Amaro, 
Codroipo, Precenicco, Pavia di D- 
dire, Osoppo, Basalilella cel Cor- 
mor, Rivalpo; 

Casse murali: "Tarcento, Rivolto, 
Ariîs, Attimis, Paderno. Tricesimo, 
Artegna, Goricizza, Faedis, Prada 
imano, Cassseco ; 

Lallerie e  cooperatii Dogna, 

ana, Taipana, Noga- 
redo di Corno; 

Comiluti parrocchiali : Gemona, 

reppo Grande, Colloredo di Prato, 

Daniele e Nimis; 

Bande musicali: Quella del Ri- 

torio festivo della parrocchia 
di S. Giorgio Maggiore, Gemona, 
Adorgnano, Povoletto, Lavariano, 
Premariadeo, Colloredo di Prato, 
Buia, Nimis a 

Fra le varie rappresentanze pa-|1 
recchie erano fornite della bandiera 
sociale. 

le are otto e mezzo tuiti i par- 
tocipanti si riunirono nelle spaziose 
sale dell’arcivescovado, dove fu 
loro allerto il vermouth d'onore, 


IL corteo 


Poseia, formatosi un lunghissimo 
corteo, di ben ottocento persone, 
mesto si avviò al santuario delle 


tirono verso le dieci dalla  piazz: 
Vittorio Emannele, per le direzioni 
loro assegnate : via Mercatovecchio, 
via Cavour, via della’ Posta, via 
Daniele Manin, preceduti dalle ban- 
de dell’ Istituto Gabelli, Cittadina, 
di Fanteria è di Cavalleria, 
Ciascun carro percorse | 
rio prefissato — e i i 


:( 
i] 


i vari addotti al 
pietoso servizio (studenti, Colle- 
giali det Gabelli, giovanotti operai 
fecero del loro meglio per lu 
passeggiata corrispondesse al suo 

po. Ma pare — e diciamo pare, 
nor conoscendo ancòra le risultanze 
— che l’ esito non abbia corrispo- 
sto ai desideri. 

Contriburono a molteplici 
cause: la mancanza dalla città di 
molte cospicue famiglie; | aver 
moltissimi già mandate le proprio 
offerte al nostro e al Giornale di 
Udine e qualcuno anche ‘al Cori 
tato presieduto dal Sindaco e alla 
R. Prefettura; la mistificazione dello 
«spettacolo » teatrale di venerdì 
ilato da un sedicente comitato Pro 
Calubria,., con tanto di ifmbro (i) 
Comitato vero non lo ha, nemmeno 
it timbro !), la giornata serena che 
invogli) molti dei costretti a rima- 
nere in città a recarsi in campagna 
fosse pure per poche ore... 

Insomma, tutto induce a credere 
che il risultato sia piuttosto scarso, 
Vedremo a conti fatti, 

I risultati 
Ad uno alla volta, prima delle 

i 4 carri fecero ritorno al Mù- 

io e subito man mino che 
giungevano, si sommarono i denari 
raccolti : 

Il primo carro frutwò lire 17144, 
e lire 5.97 fuori corso: il secondo 
lire 201,93, e cent. ‘61 fuori cors 
il terzo lire 100 e cent. ‘35 fuo 
corso: ed il quarto lire 210.33 e 
lire 2.88 fuori corso. In totale lire 
683,37, più lire 9.81 fuori ‘corso; 
complessivamente lire 693,18, 


"Ent, 
i 


— Pro Calabria. 
Somma precedente L: 517.09 
Pietro de Zenier di Trieste L. 2,20 
Comune di Pavia: frazione di 


vario generale mons, Agostino Faz- 
autti, il corteo si portò al semina- 
rio, dove tenne una canferenza il 
prof. dott. Pio Bonassi da Bergamo, j 
L’oratore parlò sulla necessità di|Lumignano L. 47.20, frazione di 
fondare in ogni paese una cassa!Percotto, ricavato festa beneficenza 
rurale di prestiti. ‘300, 
Raccomandò anche }’ unione e la Totale L. 867.34. 
concordia delle forze cattoliche. | n 
Le medaglie del Pontefice. 
Furono quiridi decorate con me 
deglie di bronzo, — appositamente 
inviate da Mons. Bressan quale 
dono di Pio X, le società con ban- 
diere intervenuto al convegno. 


nappa siae sincere nnt 


“Tartufi, 


Il sottoscritto si pregia avvisare 
la sua spettabile Clientela che an- 
che quest’ anno ha incominciato a 
ricevere i rinomati Tartufi bian- 
chi del. Piemonte di primissima 


qualità. . 
Quintino Leoncini 
Specialità alimentari - Via Mercatovecchio 


Notizie riassuntive di cronaca 


Un: Congresso Ragionieri si terrà 
dal 5 al 9 prossimo novembre in 
Bologna. Figura tra i relatori ‘an- 
che un nostro comprovinciale, il 
prof. rag. Pietro D’ Alvise, docente 
a Padova, il quale fu allievo del 
nostro Istituto Tecnico. 4l'inau- 
gurazione del Congresso, sperasi 
la Stampa D. Luigi Paolini; per la interverrà il ministro prof. Luigi 
Gioventù Cattolica, D. Valentino Rava e alcuni deputati, Avviso a 
Venturini, ‘tutti i ragionieri, 
Le varie conferenze durarono cir-i Per la senola serale di contabilità 
ca un'ora e mezzo. ‘che la Unione Agenti con tanto 
Durante tutto il pomeriggio le |senso pratico &l utilità di molti ha 
bande alternandosi suonavano nello! istituito e continua, la Cassa di Ri- 
spazioso cortile del Seminario. isparmio ha deliberato di mantenere 
Lù anche quest'anno il sussidio di lire 
Alla sera data in onore dei con-|250, 
gressisti fu data una recita nel; 
teatro del seminario. >= 
Si procedessero i diletanti del 
« Circolo Filodrammatico del Car- 
mine » recitando la commedia in; 
due atti, intitolata I deputato del 
castelperso ed una farsa in una 
farsa in un alto « 7? Chiodo ». Non; 
meno di quattrocento persone vi! 
assistettero, Gli appinusi furono ri- 
petuti ed insistenti. Negli interme; 
zi, suonò la brava banda di Lava- 
riano. 
Purante la serata furono raccol-! 
te a favore dei danneggiati del ter- 


Al banchetto in Seminario par- 
teciparono moltissimi degli inter- 
venuti alla festa, 

Parlò ai convitati il presidente| 
della ferterazione sig. Giacomo Guar-! 
diero; incitando tutti a contribuire! 
colla Joro opera indefessa al lavoro 
che incombe ai cattolici. 


Dopo il banchetto i convenuti si 
riversarono nelle quattro sezioni! 
dove s' inizid il lavoro del congres-! 
so: per la federazione delle società 
i M. S. era relatore il sig. Guar-| 
diero, per la Federazioni delle casse I 
rurali, D. Francesco Paolitti, per 


La conferenza sull’opera 
di Zola. 
Davanti un pubblico non numeroso, 
sabato sera, nella sala dell’ istituto 
tecnico, tenne l’annunciata confe- 
renza — a favore dei danneggiati 
di Calabria — il sig. Lionello de 
Lisi che per oltre un’ora tenne 
avviato l’uditorio, sapendo, con la 
sua parola espressiva colorire giu- 
istamente il discorso nel quale, dopo 
aver accennato con brevi tratti alla 
biografia dello Zola, passò a parlare 
della sua opera letteraria, — ricor- 
remoto L. 22,54 le quali detratte | dando i lavori dello scrittore, — da 
35 spese saranno depositate presso | taluni accusata immorale — 
la Curia Arcivercovile. |strando — invece — ch 
— Il pane municipale. pera sana e morale. Diss 
Jeri fu messo in vendita il panel milio Zola fu il più 
fabbricato nel nuovo forno muniei-|scrittore ed il più grande verista, 
pale; fu riscontratio ottimo, per ;Îl quale seppe strappare le bende 
la bontà della farina, per perfetta | aHe piaghe sociali, denudandole pi si 
eucinatura e per fa diligente confe-|poi medicarle e guarirle. Demoli 
zione. | dieci quintati prodotti an-|l'accusa affibiatagli di materialista 
darono smaltiti alla sede del fornoie lo fece emergere dotato di un'a- 


SRiTS E ini 
per mado che non fu possibile farne j nima elevata. dat L 
il trasporto a domicilio alle fami-| . Le argomentazioni del vonferen- 





dozzinanti in più : donde gli acquisti 
maggiori di mobilio, di biancheria, 
di vestiario ecc, 3 

Altre cause di maggiore spesa 
furono parecchie aggiunte fattefal- 
l'originario progetto, ma tutte re- 
gotarmente deliberate dal Consiglio: 
come, ad esempio, la fognatura, i 
paraftimini, le pompe, gli orologi, 
ecc., nonchè le spese occorse per 
il personale prima dell'apertura (vi 
mandarono, per istruzione, gli in- 
servienti in altri manicomi), le 
spese, dei contratti di acquisto, del 


‘contratti di mutuo ecc. 


gli prenotate. Anche il pane conse. |ziere — nell’ iMustrazione dell'opera 
gnato alle varie rivendite dipendenti | zoliana — conquistarone l'uditorio 
fu in breve venduto. che interruppe il discorso con fre- 
Notate, nelle vetrine di alcuni|quenti Applausi. a 
fornai, belle mostre di pane confe-{ | I”arrivo di un generale. 
zionato con la massima cura. Vuoli"Trovasi fra noi il maggior gene- 
dire che da questa gara per il mi-|rale Bellini incar Ministero 
gliore confezionamento del pane|della guerra di fare una ispezione 
tra i forni privati e quello munici-|alle truppe di stanza a Udine. 
ale, i consumatori ne avranno uni— entro Vittorio Emanuele. 
benericio. Il pane comune fu messo; Causa una repentina indisposizione 
in vendita a centesimi 38 il chilog. {della signorina Alba de Chiaris sa- 
Anche i fornai ribassarono il prez-{bato e domenica non ebbero luogo. 
zo —. di. due-a- quattro: ceritesimi |le annunciate rappre: zioni della 
il chilogramma. © © Lucia di Lammermor. 





dlall'aggiomerarsi della folta, par-|p 


La sospensione del FRIULI, 

Non, sono dimenticate, e non fo 
serì-tanto facilmente, Je dimissio- 
ni... spontanee da Sindaco, del comm. 
'aressini, quando aveva osato ac- 


Acettare la carididatura politica del 


Collegio Gemona - Parcento, in op: 
posizione alla candidatura Caratti. 

Qualensa di simile accade ora per 
il giornale 7 Friuli, il quale, pur 
conservandosi democratico, osò muo- 
vere appunti al duwinvir: i 
Girardini, e proelamarsi libero da 
influenze personali e ligio soltanto 
ni propri convineimenti democratici. 

1 Friuli era stato venduto, ire 
anni sono, dal cav. uff. Luigi Bar 
dusco nl pr Enrico Mercati 
Questi, non potendo continnare la 
vita del giornalista, dopo ave 
interpellato glî amici, vendette il 
giornale al prof, Vincenzo Manzini; 
e nel contratto crediamo e è la 
firma, anche del cav, uff. Bardnsco, 
che assentiva, 

Fu ventilata poi, fra gli amici del 
giornale, questa triplice combina- 
zione: 

0 trovare un direttore; 

o prendere come direttore | A- 
poltonio ; 

0 cedere la proprie 
nale all’ Apollonio, ei 
ad acquistarlo. 


dlel gior 
1 disposto 


Su proposta, vi si dice, dell'avv. 
‘atti, fn accolta quest’ultima com- 
binazione, che non implicava sacri 
fici di sorta. L'Apollonio viene, fa 
il suo programma democratico — 
che ottiene l'approvazione dell'avv. 
Caratti e la disapprovazione del prof. 
Mercatali; e ne comincia liberamente 
conforme alle sue convinzioni, lo 
svolgimento. 

— Alto là — gli intima il cav. 
uff. Luigi Bardusco. — Voi non vi 
attenete al programma democrai 
Voi siete licenziato, e comunque la 
mia tipografia nou istamperà più 
Il Friuli, se non tornate al pro 
gramma primitivo. 

ll signo» Apollonio intima a sna 
volta a mezzo d’usciere una contro 
intimazione, con la quale avverte 
ch’ egli continuerà nel suo ufficio 
di proprietario-direttore, e protesterà 
al caso i danni morali e ‘chiamer 
il cav. uff. Barduseo anche ponal- 
mente responsabile di eventuali mo- 
lestie. 

ll signor Bardusco si riservò di 
dare una risposta; ma oggi, alle 
10.30 circa, trasmise ordini alla ti- 
pografia perchè il giornale non fosse 
stampato. 


Questa la «storia » della strana 
vertenza della quale ieri molto sì 
parlava in città. Abbiamo motivo di 
ritenerla esatta — proati, ove non 
lo fosse, ad accogliere quelle retti- 
fiche o dilucidazioni che ci fossero 
mandate in proposito. 


Riceviamo in proposito il seguente: 
Comunicato. 


Nella mia qualità di direttore e 
proprietario del giornale « Il Friuli » 


avverto gli abbonati e il pubblico|q 


che oggi «Il Friuli » non esce es- 
sedosi il proprietario della: tipo- 
grafia cav. uff. Luigi Bardusco, 
mediante diffida scritta e succes 
sivi ordini verbali trasmessimi pel 
tramito dei signor Arturo Bosetti, 
proto della tipografia, rifiutato di 
Stampare il giornale. 

Riservandomi ogni azione di legge 
verso il signor Bardusco, avviso 
che provvederò iostò per la conti 
nuazione del « Friuli ». 

Udine, 46 ottobre 1905. 

Garibaldi Apollonio 


La vita delle nostre istituzioni 


Il Consiglio Centrale della Cattedra 
Ambulante Provinciale, presenti tutti 
i componenti: Pecile prof. comm. 
Domenico (presidente) Capellani 
cav avv. Pietro (vice-presidente) e 
rappresentante la Cassa di Rispar- 
mio, Caratti avv. Umberto (rappre- 
sentante il Governo) Caratti co, 
Andrea (rappresentante la Deputa= 
zione Provinciale), cav. avv. Giorgio 
Gattorno (presidente della commis- 
sione di vigilanza della Sezione di 


S. Vito al Tagliamento), Ander-|f 


volti Raffaele (presidente della com- 
missione di vigilanza della Sezione 
di Spilmbergo), Tavoschi Vittorio 
(presidente della commissione di 
vigilanza della sezione di Tolmezzo) 
dott. prof. Flavio Berthod (direttore 
della Cattedra Provinciale di Agri- 
coltura), svolse nella seduta di sa- 
bato il seguente ordine del giorni : 

1. Comunicazioni delta Pressdenza 

2. Rolazione sutt* dell’ ultimo 
881 La 
3. Bilanci e relazioni dei vevis 

4. Deliberazioni v: la s 
speciale per la propaganda caseari; 

5, Proposta per la creazione di una 
nuova sezione ili Cattedra con sede in 
Cividale. 

Disposizioni varie relative at perso- 
nale e di ordinaria amministrazione. 

Il Presidente fece ui quadro 
riassuntivo della attività della isti- 
tuzione rilevando come intorno alla 
Cattedra Ambulante Provinciale si 
vengano raccogliendo funzioni sem- 
pre nuove, che:però ad essa diret- 
tamente si. ricoliegano le quali ven- 
goni «dimosirare come alla ri 
soluzione di ogni questione agricola 
felulana non manca maî l’intera 
‘collaborazione: della. Cattedra; è 
|spase come:l’ istituzione corrisponda 

‘ogni-nuovo- aumento di: conti: 


buto tnacapieatiliazazione p0mpre Toe to 
migliore: doll'bpera di propaganda, PIAenSOiganov 
per la quale vangone chiamate 1 45 carilin 
far parte del personale della cal-. seo d'ami 
tedra sempre nuove energie; come 
la nostra "Cattedra sia arrivata @ 
poter disporre di personale nume- 
roso con un bilancio che altrove 
sarebbe appena suflicente per in 
propagandista ‘solo; come compia 
un Javoro intenso di propaganda a 
nessuno secondo e come il suo pe- 
riodo di 8 pagine raggiunga seiti- 
manalmentela tiratura di 5200 copie, 
di molto superiore a quella di ugni: 
altro periodico d’Italia redatto ‘da 
istituzioni agrario; accennò. come 
confortanti incorraggiamenti a pei 
severare nell’ azione decentratrive 
portano da parecchi gruppi di di- 
stretti i quali attendono la crea- 
zione di sezioni distaccate anche 
nel loro territorio, in vista dell’of- 
ficace contributo che esse appor- 
tauo specialmente per la propagan- 
da quotidiana minuta assidua. 

Il Presidente del Consiglio Cen- 
trale e i Presidenti delle Sezioni 
secondarie riferirono sulla attività 
della propaganda svolta in Provincia 
nell’ ultimo esercizio e venne ap 
provata la relazione  particolareg- 
giata della Direzione, da cui risutt 
fra altro come il periodico setti 
manale della Cattedra abbia rad- 
doppiato il numero delle pagine 
aflinchîè pur mantenendo sempre il 
carattere molesto she In fa eosì 
apprezzato, possa lar luogo anche 
a frattazione di qualche argomento 
di indole complessa, seguendo così 
il progressivo miglioramento che 
fortunatamente si riscontra nella 
cultura agraria dei coltivatori Friu- 
Jani, a 

Vennero poi approvati i bilanci 
consuntivi e preventivi e deliberata 
la ereazione di una Sezione spe 
ciale per il Case di una nuova 
Sezione della Cattedra con serte in 
Cividale, che potrando comin 
a funzionare apf sarà ultimata 
la raccolta dei contributi. 

Il Consiglio Centrale. prese poi 
disposizioni varie relative al per 
sonale e di ordinaria amministra: 
zione, 

Echi dello spettacolo Pro- 

Calabria. 
Il sigaor Aristide Caneva c’ invia 
il resoconto della serata di bene- 
ficenza data venerdì passato, al Mi- 
nerva, a favore dei danneggiati dal 
terremoto. Gli incassi furono di 
lire 372.40! le spese di lire 227, 
Fra queste, - noteremo soltanto 
le maggiori: pagate all’ammi- 
nistrazione del teatro per affitto, 
servizio e pompieri, tasse (al Co-; 
mune lire 20, che sperasi saranno 
rilasciate dalla Giunta) ecc. lire 
126.20; per illuminazione, al cav. 
Malignani lire 30; per stampa 20, 


ece. ecc. . 
Il civanzo è di lire 145.40: e se[82 © penosa malattia, ‘munita ‘dél 
la Giunta accorda la restituzione SOnford, della SS. Religione, cessavi 


lella fassa, 165.40. di vivere 


dei quall 7 22 


— fSinarrisi 

Venerdì 13 se 

gapartone dui 

Adegliano col 

Nimis, Chi lo-a 

tandolo dal sig.-Antohio 
via Mazzini oppure al proprie! 
riceverà competente maricia: 
qa rnsnasinnnzgagtivi i 


PIETROBURGO, 15, 0g 
enorme aflueriza::di - pribblico 
ronvi i fimerali del principe 
batzkoy. La salma del-principi 
he.trasportata alla stazione 
donde parti per Mosca. Dopi 
nerali venno orgariizzata una:di 
strazione în via Worskaja..S 
conllitio coi cosacchi, "La 
dispersa, —, Ò 


I disordini > 
ai funerali di. Troubefzko 


PIETROBURGO; — Duran 
i funerali di Troubetzkoy, 1a.fé 
non. avendo potutò pene 
stazione sì assiepò: 

menskaya dove 

echeggiò un colpi 

cosacchi e i 

la folla disper 

il treno la folla 

bandiere rosse gr 

l’autocrazia » e cari 

luzionari, 


are |[SUagliarono sassi. Parte della ‘fol 
entrò nell'Università per 
e 


e finestre. Acc 


Un petardo, .’ 
x PIETROBURGO, .16. Nel quitito 
ginnasio durante ia:.‘solenne riti: 
Rione annuale 1’ inno, nazionale fi 
accolto con fischi. I-presenti preci 
pitaronsi alle uscite, Nacq Ù 
grande tumulto. ‘In’ causa ] 
sione di un petardo accrebbe il 
nico e ci fu fuga generale. 


Taigi Montino, Geri 
Artperent 


Teri sera alle oré 24:35, dopo lu 
di 





L'Istituto filodrammatico T. Ci- 
coni, in seguito alle voci corse in|cognato, 
uesti giorni in città, ch’ egli fosse|dolorati, 
l’iniziatore dello spettacolo sopra{li ha col) 
ricordato, ci prega render pubblico | nuncio. ì 
che esso non prese alcuna parte[ La presente tien 
in detto spettacolo, e che anzi il/cipazione personale. 
soclo recitante sig. Aristide Caneva] C.viaate, 16 ottobre 1905. 
concorse nello stesso senza darne I funerali i guiranni o martedì 


la partecipazione d' obbligo alla Di- ; 
rezione dell'Istituto, contravve= si Sir alia ore 8 172 nella chiesi 


nendo in tal modo alle disposizioni 
GRETA 


statutarie. 
lunga infermità cessav 


luogo di part 


A sua volta, il signor Alessandrof Dopo 
Bolzicco, dirigente il Teatro Mi-lieri di vivere, nell'età di 79: ann 


va, ci manda questa dichiararione : : 
merva, cl mani ‘a qui sia dlemarazione Pietro Sartogo ; 





Il sottoscritto, richiesto dal] sig. 
Caneva, a nome dei Comitato prof La vedova Teresa Pellari; 
Calabria, della cessione del teatro|figlie Anna‘ed Ortensia, i figli rag. 
per una serata di beneficenza, non| Silvio, rag. Melchiorre, Umberto; 
aveva alcuna ragione per non ac-idottor Antonio, avv. Ottavo, il ge: 
consentire alla fattagli domanda, [nero avv. Giacomo Baschiera esl 
nella sicura convinzione che si|nuore Olga Heitschel de Ghonaù 
trattasse del Comitato municipale, Hildegarde Zorzella e Giovanni 
l’unico noto, e di un  programma|Rotter, in uno si nipoti, addolorati 
serio. ne danno il triste ‘annuncio, i 

E così, come fu sorpresa la buona Udine, 16 ottobre 1905. i 
fede del pubblico, fu sorpresa quella I funerali avranno luogo oggi 
del sottoscritto. gitobre, alle ore 4 112 ‘partendò. 
ADEN FANNO AIAR FERITI AFFI P alla casa di abitazione in via Frà: 

si STATO CIVILE. cesco Mantica n. 26; cha 
Bollettino settimanale dal 8 al 14 ottobre | La presente serve 
905 Nascite. zione personale. 
Nati vivi maschi a 


» morti 
» Esposti 


di partecip 
10 femmine 10 
20» 1 


2 » 4 
Totale N. 2ì. 
Pubblicazioni di matrimonio, Ringraziamento. 


Arduino Branchetti meccanico con Ma-| -La fami; 

rina "l'onelli cuoca, Luigi Turri tipografo | congiunti, 9 

con Rosa Goradaezi sarta, Siacomo Mar tutti quei pietosi che’ in qualsiasi 
chetti possidente con Palmira Scagnetto s i n 
casalinga, Raimondo Budai agricoltore mala vole onorare il loro.anì 
con amabile Vuaitolo contadina, Fran-{tiSsimo Estinto. Grati,‘ ne ‘serbe 
cesco italiani grardia dazierin con Ce-franno perenne ricordo. 
citia Bassi casalinga, Massimo Feruglio È munnnmansaneza ò 


muratore goa Lucia Rigo è aliaga, Luigi i i i 
allico agricoltore con Emilia . Baresi: o- Libri di gs o ; 
Quaderni: 

0gg 


peraia, Umberto Rumignani -falegaame 
con Luigia Fantoni sarta, Giuseppe Anto- 
nelli minatore con Santa Rizzi contadina, 
Luigi Visintini spazzino con Regina Gen: 
tile operaia, Egidio Visentin agente com- 
mercialo con Libera Merlino cameriere. 


Matrimoni.. 


Luigi Gottapdo spazzino comunale con 
‘Teresa Bortolossi tessitrice, Natate Lenzi 
rigattiere con Teresa Menini ensa}ìnga, f. 
Pietro Del Sal assistente farmacista: con 





Clotilde Castellani seria. 


Morti. i 

Gemma Marchio! di G. Batta dimesi 10; 
Luigi Zoratti di Antonio di anni 2 e-me-[- 
sì 41, Severino Corradini di Vincenzò ‘di 
anni 2 e mesi 6, Riccardo Birabdi:An 
d'anni:44'studente, Teresa:Setali 
fu -Luigi d'anni 83. casalinga; Vani 
Rizzi di- Costantino di. mesi:3 
Larlo:Baridiani Tu-Matteo: 











per fl nostrà Giornale, pr presso 
Tenge Mar ose Mm GEL 


relmafvamonie. 
GENOVA Pi 
Cappello 1 


Tetra 
VIPONA 1 
HR 


stria miadii 


Malattie aoimenari, 


Tasse convulsiva, Scrofola, Intiuenza. 


Chi deve usave.la Siroliniv: 


i pilo 


o princ fl 
VADA RA Via Vecchia 7 


tr 


Falansi bevnchiali coonici 


GIO AE CASA 
Padova ei Vine AIB 


cho è affetto sla tosse di linga data perchè è 3, Gli assnat 


de che non gnarirle, 
“ pbroneniali 
Strotina, 


con 
che vengono 


Avrert 
dare sempre SIROLINA ROCHE. 


Aumenta 
dei eerpo, calma la tosse, l'e- 
spettorato ci il sudore not= 
Luo. 


l'appetito ed il p eso 


Se le farmacia lueali vanno 
Al 


fuori Porta Venezia - | 


conmnvirrTorRrIi 


fo Anno 35 - fio Anno 62 - Ho Anno 70 


eroniel, 


distono delle contraffazioni inefficaci! Per ottenere i buoni risultati, osservare 
tenza: bane che ogni flacore sia murito della nostra marca speciale « ROCHE> e domare 


solliovo. 
fizzioni ghilando 
rolina è di briliani. 


1058î, con tune» 
i, doverla Si 
vue. generale. ni x 

Trovastsdltaiito Ta fiaconi originali 
nelle. farmacio: #L: A, 41:f1a 


F. Hoffmann < La ‘Roche « co. — aston {Svizzera), 
rovviste del Medlcinale, 


colcorel A al Ne pustto teneraler 
Milano, vin a, sun 


ff Aide 
pesi dall 
nido 

Hi Me 
gli li 

i giramio; 


- Stabile proprio 
Anzio VII 
Vo Anno 75 


Vio Anno 105 - Vi.o Anno 110 


I convittori frequentano Ie R, Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza continua — assistenza gratuita nello stidio, — ‘trattamento 


famigliare — vitto sano sufficiente --- 


Insegnamenti speciali » 


locale ampio e bene aereato, con ameno e vasto 


ione vicina alle R. Scuole. 


MODICA 


giardino -— posi 


lingue ‘straniere, musica; cinto; Sl, ece,.eco. 


2 2 
Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati otteniit "ee I fino ad ora=valgono ad assicurare che ruta sì trascura in questo Callegio” 


desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal 


LATTE VEGETALE 


dei Dott. LAHMANN 


ht aggiunto al latte ili 


Auisce pei banidini lattanti un nuti imento identico 
al latte della madre, 

Domandare l'apuscola cunter: 
dettagliate alla casa 


HEWEL & VEITHEN 


T, R, Fornitori di Corte 


COLONIA « VIENNA Ligue, 


oppure alla Ditta A, MANZONI & G. - Milano - Roma - Genova, depositaria 
generale per l'Italia. 


vitrea, costi 


tte spiegazioni 


DOLORI LOMBARI sd Le 


Presso L. 2.25 la scatola - Franco per posta L, 2,90 


La celebre sonnembuki americana Siem 
i| Ofamy da consulti per quuiunque domanda di tl 

interessi particolari. I signori che desiderano 
consultarla debbeno dichiarare ciò che deside- 
rano sapere inviando L. 5.— in lettera racco- 
mnandata. — Nel riscontro riceveranno tutti gli 
schiarimenti epportuni e consigli necessari. — 
Indirizzare al Prof, 


Gi CORRA Via Ariosto, 29, Milano 


ra re 
BAR: 


Valenti a. ci 
presenza del FA #0, cite d 


USO: 


RAVIDANZA: » 


sono prontamente.ati 


Si applica senza riscaldarto;: 
Non contiene, aostanze nocive. 


Un bigchierino prima dei pasti. 


Direttore Dott. Prof. a 


Hinéte 
dloncò 


i sulla Vita cerca 1 
‘dine 
Î 
si pi 
gio Udines i UU 
enone, — San Da- 
sa), Tagliamento — 
Spilimbergo L: Do 
f mezzo, Non' 
‘a chi non da réfsre 
dio — Provvigione. 
suVenezia, 


ialiapplicando il: ) 


Carso. 
ialattio veneree na iier 
per uomini, articoli utili edf «9 "D 
‘aritifocondativi per‘ Signore! RA 
delle più. rinomate:casa mon- 
diali, Por catalogo. fn busta 
€) spedire. fenncobollo! 
cent. 20 ad « igiene » Casella 
Postale ‘635 Milano - Modici 


Guarigione infalii 


© sarantita det 


leposito, 
af riedivnte VEGRISONTYLON,ZULI oi disincons: brila 10 
testata e sicura efficacia, — Vendesi in_tuite Je Far: î 
macio-del Regno, — Guardarsì dalle contraffazioni, — 
E. 1.00 ail 
gene 


iL, 9.50 con Va« Hei 
igazzini 


Qi glia 0 francobolli. 


te, fain- 
Nino ed 
Dito tal 


#Oo-CHi NA -RABARBARO bi via 
ipo e tipiomi d'onere’ 
costituente cu digestivo dei preparati consimili, perchè 
la è szzà originata dal solo FERRO - CHINA 


a depo ii lugo maiviuorisce ed accità l'appetito. 


‘Camor a 


fon 


Pretulenian 


Foenderi in Inito te # 


reno 1 farmacisti Giacomo Comune, 


rele 


capta Pen NF 


top 


LP 


LGGI. PADOVA. 


treltranio i*iazzia V. HL e Fabria Angelo 


POCHETTI & RANZANICI 


Trovasi ‘pressa tutti £ principali Caffè. Drogherio, Botti 











